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S e è vero che vale più una battuta di Sabina Guzzanti dei discorsi di
tanti politici, è anche vero che vale più una battuta di Corrado

Guzzanti che gli articoli di tanti critici televisivi. “Il caso Scafroglia” dice
tutto quello che si può dire sulla tv e sulla sua forsennata, demenziale,
cinica strapotenza. Il conduttore Guzzanti lancia appelli, interrompe,
interpola e interpreta alla sua maniera casi umani e disumani della
nostra tragica e grottesca realtà. Ma forse anche Guzzanti sarebbe caduto
in delirio d'impotenza ieri mattina assistendo alla prova di Luca Giurato
alle prese con l'argomento più sanguinoso del momento: la guerra in
Medio Oriente. Ospiti in studio gli inviati Rai che erano dentro la chiesa
della Natività durante l'assedio e il francescano padre Ibrahim; collegati
da Gerusalemme il corrispondente Paolo Longo e il portavoce dell'eserci-
to israeliano (ma la didascalia diceva italiano). Un guazzabuglio di facce,
di lingue e di voci che si sentivano benissimo, (ma Giurato giurava di
non sentire), con traduzioni doppie e triple, il tutto intervallato dalla
pubblicità del cibo che migliora l'alito dei cani. Insomma, il solito caso
in cui la realtà supera la fantasia e anche la più feroce parodia.

fronte del video Maria Novella Oppo

SperGiurato

Arriva ilPapa,girodivite incarcere
Domani Wojtyla alla Camera parlerà di clemenza, ieri Castelli ha aperto le persecuzioni
Criminalizzati i volontari di Antigone. L’opposizione si rivolta: un attacco vergognoso

LE RELIGIONI

WASHINGTON Si aspetta la decisione di
Saddam ma per il presidente americano
Bush la sorte del «rais» è segnata. Intan-
to la voce di Osama Bin Laden torna a
minacciare il mondo, in un messaggio
sonoro trasmesso dalla tv “Al Jazira”.
Nella cassetta Bin Laden, o chi per lui,
ammonisce i paesi alleati dell'America
che, spiega, potrebbero diventare bersa-
gli di nuovi attacchi di Al Qaeda.
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VENERDÌ

I l ministro della Salute, Girola-
mo Sirchia, nei giorni scorsi ha

detto che esiste una «lobby molto
potente che ha margini economici
altissimi» che si muove a difesa dei
grandi interessi che ruotano intor-
no al fumo. Per questo «le multina-
zionali hanno occultato i dati sulla
pericolosità di quello che produce-
vano». A dirla tutta si avvalevano
anche di esperti che cercavano di
scoprire cosa si stava dimostrando
attraverso studi e ricerche sugli effet-
ti del fumo. Operazioni di intelligen-
ce, spionaggio vero e proprio. Cono-
scere il nemico e prepararsi a com-
batterlo.
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Q ualsiasi testo sulla povertà
si affanna a definire in pri-

mo luogo la povertà, giungendo
sempre a conclusioni molto logi-
che che fanno acqua da tutte le
parti. Il primo riferimento è la «so-
glia»: chi sta sotto la soglia di tante
lire o di tanti euro al mese si può
chiamare povero. Come si legge,
più o meno direttamente, nella Fi-
nanziaria di questo governo.
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F iat, Pirelli, Cirio vanno male, ma ne-
anche Marzotto e i grandi calzaturie-

ri pugliesi stanno bene. E questo avviene
dopo che l’Italia è scomparsa dal panorama
internazionale della chimica fine e dell’elet-
tronica, senza parlare dell’acciaio e della chi-
mica di base. Ma qui il discorso è diverso.
È infatti naturale e fisiologico che Paesi in-
dustriali (PI) senza materie prime non ab-
biano più convenienza a rimanere produt-
tori di acciaio e di prodotti chimici di base.
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ROMA Domani il Papa in occasione del-
la visita alla Camera parlerà della dram-
matica condizione in cui vivono i dete-
nuti. Alla vigilia dell’evento il ministro
della Giustizia «rasserena» il clima dan-
do il la ad una caccia alla streghe. In una
informativa ministeriale si scopre che i
volontari di “Antigone”, impegnati nel-
l’assistenza ai carcerati, vengono bollati
come «un’associazione sovversiva».
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L a risoluzione approvata
all’unanimità dal Consi-

glio di Sicurezza dell’Onu, ad-
dirittura con il voto favorevole
della Siria, costituisce un risul-
tato importante, certo preferi-
bile all’attacco unilaterale pro-
grammato dagli Stati Uniti nel
mese di settembre. Resta da ve-
dere se, come sostengono i
suoi principali artefici (Fran-
cia e Russia), essa allontana o,
addirittura, elimina l’eventuali-
tà della guerra.
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Sulla via del tabacco

G entile Presidente,
ieri la conferenza dei capi-

gruppo del Senato ha iscritto nel
calendario dell’Aula la proposta
di legge costituzionale 1187, pre-
sentata dal governo, recante modi-
fica all’articolo 117 della Costitu-
zione (la famosa devolution di
Bossi). Non essendo stato raggiun-
to alcun accordo tra maggioranza
ed opposizione, l’introduzione
formale avverrà per bocca del pre-
sidente della prima commissione.
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Pietro Greco

S ei milioni di persone, in Etiopia, stanno soffrendo la fame. E se la
comunità internazionale non muove presto in soccorso, nel 2003 gli

etiopi affamati raddoppieranno e saliranno a 12 milioni se non addirittura a
15 milioni. Perché, «anche se le televisioni non mostrano ancora le immagini
di bambini ridotti a scheletri viventi, quella in corso è una carestia peggiore di
quella che, nel 1984, uccise un milione di miei concittadini». Meles Zenawi,
primo ministro del governo di Addis Abeba, ha avuto il merito, lunedì scorso,
di forare il muro dell'attenzione e di riuscire finalmente a concentrare l'atten-
zione dei grandi media internazionali sulla siccità e la mancanza acuta di cibo
che sta colpendo il popolo degli altipiani. Ma in realtà, dalla Mauritania allo
Swaziland, sono almeno dieci i paesi e oltre 20 milioni le persone che in
questo momento, in varie regioni dell'Africa sub-sahariana, stanno sperimen-
tando, come l'Etiopia, i morsi di una grave carestia.
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Povera Italia

LA SALUTE

VOTO USA, VOTO ONU
VOTO DI BAGHDAD
Gian Giacomo Migone

GRANDI IMPRESE
PICCOLI IMPRENDITORI

Nicola Cacace

CONDANNATI
A VIVERE AL DI SOTTO

Oreste Pivetta

PERA & BOSSI
ASSOCIATI
Agazio Loiero

DOMANI

Il contributo alla pace sociale
di un’alta carica dello Stato.
«Non ci sarà alcuna proroga

per la regolarizzazione dei lavoratori
extracomunitari.
Da domani tolleranza sottozero».

Roberto Calderoli, vice Presidente
del Senato, Ansa 11 novembre
Sottozero vuol dire persecuzione, ndr
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Iraq, la minaccia di Bin Laden
Messaggio audio agli alleati di Bush: sarete uccisi come voi uccidete
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Il Pinocchio
di Roberto Benigni
candidato italiano

all’Oscar

Consiglio comunale
tra i detenuti
a Rebibbia:

«Sì alla clemenza»

Devolution

Mondo ingiusto

CHI
VUOLE
SOFRI

LIBERO
Furio Colombo

 

Maria Zegarelli

Cinema

Sale il debito, chiudono le fabbriche

Veltroni

Fame e siccità, muoiono a milioni
L’Etiopia a un passo dalla catastrofe

Q
uando chi governa possiede o
controlla tutte le televisioni, e
possiede o intimidisce un bel

po’ di giornali (al punto che ogni posi-
zione giornalistica oggi, in Italia, di-
pende dal bene o dal male che ne pen-
sa una sola persona), può levarsi la
soddisfazione di decidere lui di che
cosa si parla oggi. Oggi (tre giorni fa)
ha deciso che si parla di Adriano Sofri.
Chi governa chiede, buon ultimo, ciò
che è stato chiesto da mezza Italia, con
convinzione e passione, prima di lui:
la liberazione di Adriano Sofri. L’Uni-
tà, per esempio, lo ha chiesto con un
articolo in prima pagina, a firma Gian-
ni Vattimo il 31 gennaio del 2001. E
poi - il 1 agosto - con un appello in
prima pagina firmato da Antonio Ta-
bucchi. L’argomento era di capitale
importanza. Ma poiché non era stato
Berlusconi a parlare, aveva suscitato
poca emozione tra alcune delle perso-
ne che oggi scrivono all’Unità.
Ma - dirà qualche nostro lettore - que-
sta volta a parlare di grazia per Adria-
no Sofri è il presidente del Consiglio.
Che sia più o meno amico conta poco,
poiché dice una cosa che si può e si
deve condividere. E così molti, in buo-
na fede (e molti no) non si sono accor-
ti che Berlusconi, con la complicità di
un suo giornale, ha giocato uno scher-
zo. Non ha chiesto la grazia al Capo
dello Stato. Sarebbe stato irrituale ma
sensazionale, perché avrebbe annun-
ciato un impegno alto, pubblico, istitu-
zionale. Non si è indirizzato al suo
ministro della Giustizia per dirgli di
istruire la pratica della grazia. Sarebbe
stata la cosa giusta, propria ed efficace.

È
vero, il ministro della Giustizia
non vuol saperne di Sofri. Ma il
presidente del Consiglio può

imporsi. Invece ha imposto a noi il
suo scherzo. Ha chiesto la grazia al
direttore del Foglio. Lo ha fatto nel
giorno della Cirami, per farci sapere
che lui non cerca solo e sempre una
decorosa via d’uscita per i suoi coim-
putati, ma anche - infinita bontà - la
libertà per uno di sinistra come Adria-
no Sofri.
Chiunque avrebbe potuto constatare
che non era accaduto nulla, parole
vuote, al vento, spot pubblicitario per
se stesso, un fatto grave se compiuto
da qualcuno che detiene il potere, e le
cose che gli interessano di solito le
ottiene subito. Non è accaduto nulla,
eppure anche quel nulla è stato subito
respinto con sdegno dal vice presiden-
te del Consiglio Fini.
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